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IL GOVERNATORE CUOMO ANNUNCIA UN NUOVO CENTRO PER L’ANALISI 
CRIMINALE NELLA CONTEA DI NIAGARA, IL PIÙ RECENTE DEI SETTE CENTRI 

OPERANTI CON IL SUPPORTO DELLO STATO DI NEW YORK 
 

Il nuovo centro consentirà alla polizia e alla pubblica accusa di risolvere, ridurre e 
prevenire con maggiore efficacia la criminalità 

 
La tecnologia e le apparecchiature per il centro fruiranno di un investimento 

statale di 164.000 dollari 
 

 

Il Governatore Andrew M. Cuomo ha annunciato oggi l’apertura nella città di Niagara di 
un nuovo avanzatissimo Centro per l’analisi criminale (Crime Analysis Center), che 
estenderà l’innovativa rete di intelligence e condivisione dei dati fino al confine 
canadese. Il centro (uno dei sette operanti con il supporto dello Stato di New York, in 
collaborazione con agenzie locali delle forze dell’ordine) fornirà assistenza alla polizia, 
ai pubblici ministeri ai funzionari per la libertà vigilata e sulla parola, sviluppando 
informazioni che consentiranno loro di condurre meglio le indagini, ridurre e prevenire la 
criminalità. 
 

“L’era digitale ha dischiuso l’accesso a quantità di dati senza precedenti e ora consente 
alle forze dell’ordine di formulare tendenze e analizzare modelli di criminalità” ha 
spiegato il Governatore Cuomo. “Il Niagara Crime Analysis Center è il più recente 
esempio delle iniziative condotte su tutto il territorio statale, per consentire agli 
investigatori di lavorare in modo più valido ed efficace, per risolvere crimini e rendere 
più sicure le nostre comunità”. 
 

Il Niagara Crime Analysis Center è ubicato presso il Dipartimento di Polizia di Niagara 
Falls e rappresenta una collaborazione tra la Polizia di Niagara Falls, l’Ufficio dello 
Sceriffo di Niagara Falls, l’Ufficio del Procuratore distrettuale della contea di Niagara e 
la Divisione statale dei servizi della Giustizia penale. Grazie a un investimento statale di 
164.000 dollari destinato a tecnologie e attrezzature, la struttura è dotata di una parete 
video da 12 x 6½ piedi, che consente di visualizzare molteplici fonti di informazioni, tra 
cui un registro delle chiamate computerizzato e video provenienti da telecamere di 
sorveglianza pubbliche.  
 

L’organico del Centro è composto da due analisti criminali e due funzionari 
dell’intelligence sul campo, dipendenti della Polizia di Niagara Falls e degli uffici dello 
Sceriffo e del Procuratore distrettuale. Può accedere a un ampio spettro di informazioni 
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e si occupa di sintetizzarle e compilarle, spesso in tempo reale; quindi inoltra tale 
materiali di intelligence agli investigatori sul campo per risolvere i crimini. L’organico 
sviluppa anche analisi e mappe dettagliate di “punti caldi” della criminalità e richieste di 
intervento, consentendo alle agenzie di dispiegare con maggiore efficienza il personale 
e di sostenere i pubblici ministeri nella preparazione delle cause da portare in giudizio. 
 

Il personale del Niagara Center può accedere a informazioni provenienti dalla Polizia di 
Niagara Falls, dall’Ufficio dello Sceriffo, dall’Ufficio del Procuratore distrettuale, dal 
Dipartimento sulla libertà vigilata della contea di Niagara e dai dipartimenti di polizia a 
Lockport e North Tonawanda. Analogamente agli altri centri statali, la struttura di 
Niagara è sotto la supervisione di un comitato composto da funzionari delle forze 
dell’ordine locali e da un rappresentante della Divisione dei servizi della Giustizia 
penale. 
 

Gli altri centri si trovano nelle contee di Erie, Monroe, Onondaga, Broome e Albany, 
mentre un settimo centro sarà completamente operativo verso la fine dell’estate nella 
contea di Franklin, al servizio della contea stessa e di altre quattro del Paese 
settentrionale: Clinton, Essex, Jefferson e St. Lawrence. Il Niagara Center, insieme al 
North Country Center, forniranno alle agenzie delle forze dell’ordine risorse aggiuntive 
per potenziare la sicurezza del confine internazionale dello Stato.  
 

Il vice Commissario esecutivo della Divisione statale dei servizi della Giustizia 
penale, Michael C. Green, ha affermato: “Abbiamo constatato direttamente come 
funzioni egregiamente il modello di centro per l’analisi criminale. Questi centri hanno 
aiutato la polizia in ogni sua attività, dalla soluzione di casi di omicidio al ritrovamento di 
un paziente della salute mentale che si era smarrito. E, mentre non è possibile in alcun 
modo sostituire il buon vecchio metodo di lavoro della polizia, i centri rappresentano 
una risorsa di valore inestimabile di cui i funzionari possono avvalersi perché le indagini 
giungano rapidamente a soluzione”. 
 

Il Senatore statale Rob Ortt ha sottolineato: “La presenza di un Centro per l’analisi 
criminale nella contea di Niagara rappresenta un altro mezzo fondamentale per aiutare 
le forze dell’ordine a proteggere la comunità. Fornirà alle agenzie informazioni di valore 
inestimabile, praticamente in simultanea mentre l’attività illegale si sta verificando. In 
definitiva, questo centro contribuirà alla repressione dei reati e aiuterà gli investigatori a 
giungere con maggiore efficienza a conclusioni sicure”. 
 

Il membro dell'Assemblea John Ceretto ha previsto: “Il Niagara County Crime 
Analysis Center fornirà ai nostri coraggiosi membri delle forze dell’ordine strumenti 
indispensabili per combattere più efficacemente la criminalità, che si dimostreranno 
inestimabili sul confine internazionale e nell’era digitale. Il centro consentirà ai nostri 
funzionari qui nella contea di Niagara di agire con intraprendenza e mantenere la 
sicurezza dei nostri residenti. Dobbiamo continuare a fornire alle forze dell’ordine locali 
gli strumenti necessari per proteggere la nostra comunità”. 
 

Il Sindaco di Niagara Falls, Paul Dyster, ha puntualizzato: “Di fronte a criminali che 
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diventano sempre più sofisticati, è necessario che gli strumenti di cui dotiamo le forze 
dell’ordine continuino a evolversi. Un’esecuzione efficace della raccolta, dell’analisi e 
della condivisione delle informazioni è essenziale per garantire la sicurezza delle nostre 
comunità. L’inaugurazione odierna del Niagara Crime Analysis Center rafforza 
ulteriormente i nostri legami di collaborazione con le agenzie delle forze dell’ordine 
statali e locali, potenziando la nostra capacità di avvalerci di analisi avanzate per 
catturare chi si comporta male”. 
 

Il Sovrintendente della Polizia di Niagara Falls, E. Bryan DalPorto, ha evidenziato: 
“Il mio dipartimento si impegna a garantire una comunità sicura e a combattere il 
crimine in tutta la contea di Niagara. Le tecnologie all’avanguardia e l’analisi criminale in 
tempo reale del centro offriranno a chi lotta contro il crimine il vantaggio tattico e 
strategico assolutamente necessario rispetto a chi intende svolgere attività illegali nei 
nostri quartieri. Il Dipartimento di Polizia di Niagara Falls considera un onore collaborare 
con i nostri colleghi delle forze dell’ordine e ringrazia il Governatore Cuomo e la DCJS 
per la funzione di guida e supporto alle forze dell’ordine nella contea di Niagara e in 
tutto lo Stato”. 
 

Lo Stato investe ogni anno circa 5,5 milioni di dollari per il personale e le tecnologie a 
sostegno della rete dei centri per l’analisi criminale. Oltre a essere reciprocamente 
connessi, i sette centri che operano con il supporto dello Stato possono accedere a 
informazioni da centri supportati localmente nelle contee di Nassau, Suffolk e 
Westchester. La Polizia dello Stato di New York, il Dipartimento statale per la 
supervisione delle misure e le comunità correzionali, il Dipartimento della 
motorizzazione e il Dipartimento federale per la libertà vigilata consentono a tutti i centri 
a supporto statale di accedere a informazioni in loro possesso. Questa rete determina 
l’accessibilità di quasi il 70% dei dati sulla criminalità nello Stato al di fuori della città di 
New York, a disposizione dell’analisi e della divulgazione a fini tattici, strategici e 
amministrativi. 
 

I Centri per l’analisi della criminalità hanno fornito alla polizia e ai pubblici ministeri 
informazioni di valore inestimabile. Di seguito si riportano alcuni esempi.  

 

•L’Erie Crime Analysis Center ha fornito informazioni critiche in tempo reale per 
permettere alle autorità di rintracciare un sospetto omicida a Buffalo a marzo 
2013. Gli analisi del centro aiutarono gli investigatori a identificare rapidamente e 
poi rintracciare un sospetto del brutale assassinio di una trentottenne, picchiata a 
morte e poi data alle fiamme. Il lavoro del centro consentì alla polizia di catturare 
il killer in una stazione di autobus circa tre ore dopo la segnalazione dell’omicidio. 
 

• Una prova fornita da un analista dell’Albany Crime Analysis Center contribuì 
alla condanna di due uomini che avevano compiuto un assassinio sparando da 
un’auto in corsa, che aveva causato l’uccisione di un uomo innocente, a 
dicembre 2013. L’analista aveva utilizzato registrazioni telefoniche per 
dimostrare gli spostamenti dei due uomini subito prima dell’assassinio, 
confutando in tal modo il loro alibi; a maggio 2015 è stata accertata la 
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colpevolezza di entrambi gli uomini, che sono stati condannati ad almeno 25 anni 
di reclusione. 
 

• L’organico del Monroe Crime Analysis Center ha svolto un ruolo fondamentale 
nella risoluzione del rapimento di due persone nel 2015. Un analista si è servito 
dei social media per identificare un sospetto nel caso in oggetto. Mentre la polizia 
interrogava la persona, l’analista indagava in tempo reale sui contatti che 
emergevano dall’interrogatorio, giungendo a stabilire che le vittime erano state 
rapite da membri di una gang locale. Questa e altre informazioni conseguite 
dall’analista hanno consentito agli investigatori di individuare il luogo di 
segregazione delle vittime. Con un’irruzione nella casa, la polizia è riuscita a 
liberare le vittime, che avevano entrambe subito lesioni rilevanti per mano dei 
sequestratori. In assenza di questo intervento rapido, probabilmente il caso 
sarebbe divenuto un’indagine per duplice omicidio. Il lavoro dell’analista ha 
aiutato la polizia ad arrestare sei persone connesse al caso. 

 
 
Lo Sceriffo della contea di Niagara, James Voutour, ha valutato: “La raccolta di dati 
e la corretta analisi criminale rappresentano il futuro dell’attività delle forze dell’ordine. 
La polizia deve sapere dove si trovava il cammino verso cui si avvia. Il Crime Analysis 
Center consentirà a chi guida l’attività di ordine pubblico di ottenere una risposta virtuale 
immediata a questioni inerenti ai reati, con la conseguenza di un dispiegamento 
proattivo di risorse preziose”. 
 
Il Procuratore distrettuale della contea di Niagara Michael J. Violante ha riferito: 
“Vagliare la montagna di informazioni che oggi abbiamo a disposizione non è un 
compito semplice. Gli analisti criminali che lavorano in tali centri vengono formati in 
modo da sapere come rilevare tendenze e dettagli cruciali, per indagare con efficacia e, 
in definitiva, portare i casi in tribunale. Il loro lavoro qui, vicino al confine internazionale, 
sarà una risorsa di valore inestimabile per il mio ufficio e per le forze dell’ordine di tutto il 
New York occidentale”. 
 
I Crime Analysis Center e i relativi analisti hanno ottenuto riconoscimenti per il loro 
impiego innovativo della tecnologia e per la qualità del loro lavoro da parte di 
organizzazioni internazionali e nazionali, tra cui l’international Association of Law 
Enforcement Intelligence Analysts, il Center for Digital Government and Digital 
Communities, l’International Association of Crime Analysts e Government Security 
News. 
 
La Divisione dei servizi di giustizia penale dello Stato di New York (New York State 
Division of Criminal Justice Services(www.criminaljustice.ny.gov)) è un'agenzia 
ausiliaria alla giustizia penale a cui sono attribuite molteplici competenze, tra cui: la 
formazione in merito all'ordine pubblico; la raccolta e l'analisi di dati sul crimine su tutto 
il territorio statale; la tenuta dei dati delle fedine penali e gli archivi di impronte digitali; la 
supervisione amministrativa della banca dati del DNA dello Stato, in collaborazione con 
la Polizia dello Stato di New York; il finanziamento e la sorveglianza della libertà vigilata 
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e i programmi correzionali di comunità; la gestione dei fondi federali e statali per la 
giustizia penale; il supporto alle agenzie correlate alla giustizia penale in tutto lo Stato; 
la gestione del Registro statale degli autori di reati sessuali. 
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